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D.D.G.  N. ___________ DEL _____________ 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

 
 

R E G I O N E  S I C I L I A N A  
 

PO FESR Sicilia 2014-2020 - Asse Prioritario 6 – Obiettivo Specifico 6.1 - Azione 6.1.2 “Realizzare i 
migliori sistemi di raccolta differenziata e un’adeguata rete di centri di raccolta”. Avviso pubblico per la 
concessione di agevolazioni in favore di Comuni, anche nelle forme associative regolarmente costituite 
(Ambiti di Raccolta Ottimali), per la realizzazione e/o ampliamento/potenziamento/adeguamento di Centri 
Comunali di Raccolta. 
Operazione: “Ampliamento e Adeguamento del C.C.R. dei R.S.U. sito in C.da Caldura nel Comune di 
Cefalù”. Cod. Caronte: SI_1_28510 – Codice CUP: I85C19000100006. 
Decreto di finanziamento ed impegno dell’Operazione per un importo complessivo è di €. 425.494,39 e 
approvazione del Disciplinare “Regolante i Rapporti tra il Comune di Cefalù e il D.A.R.”. 

IL DIRIGENTE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea; 

VISTA la Legge Regionale n.28 del 29 dicembre 1962 “Ordinamento del Governo e 
dell’Amministrazione centrale della Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale n.2 del 10 aprile 1978 “Nuove norme per l’ordinamento del Governo e 
dell’Amministrazione della Regione”; 

VISTA la Legge n.20 del 14 gennaio 1994 recante “Disposizioni in materia di giurisdizione e 
controllo della Corte dei Conti”; 

VISTO il Decreto Legislativo n.200 del 18 giugno 1999 recante “Norme per l’attuazione dello 
Statuto speciale della Regione Siciliana recante integrazioni e modifiche al Decreto 
Legislativo 6 maggio 1948, n.655 in materia di istituzione di una sezione giurisdizionale 
regionale d’appello della Corte dei Conti e di controllo sugli atti regionali”; 

VISTA la Legge Regionale n.10 del 15 maggio 2000, che disciplina l’organizzazione 
dell’Amministrazione Regionale; 

VISTO  il D.P.Reg. n.12 del 27 giugno 2019, con il quale è stato emanato il “Regolamento di 
attuazione del titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n.19. Rimodulazione degli 
assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’art. 13, comma 3, della legge 
regionale 17 marzo 2016, n.3. Modifica del Decreto del Presidente della Regione 18 
gennaio 2013, n.6 e ss.mm.ii”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n.2805 del 19 giugno 2020, con il quale. In 
esecuzione della Delibera di Giunta Regionale n.264 del 14.6.2020, il Presidente della 
Regione ha conferito all’ing. Calogero Foti l’incarico di Dirigente Generale del 
Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti dell’Assessorato Regionale dell’Energia e 
dei Servizi di Pubblica Utilità; 

VISTO il D.D.G. n. 45 del 01.02.2022, con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento 
Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti ha conferito all’arch. Rosalba Consiglio l’incarico di 
dirigente del Servizio 6 “Rifiuti – Interventi Sistema Impiantistico dei Rifiuti” per un 
periodo di tre mesi. 
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Inoltre, ai sensi dell’ex art. 8 comma 1 lettera c) della L.R. 10/2000, l’arch. Rosalba 
Consiglio è delegato ad adottare tutti gli atti procedimentali nonché i relativi 
provvedimenti finali delegabili di competenza al Servizio 6; 

VISTA  la Legge della Regione Siciliana n.5 del 5 aprile 2011 “Disposizioni per la trasparenza, la 
semplificazione, l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e 
l’agevolazione delle iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione 
ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la 
semplificazione della legislazione regionale”; 

VISTA la Deliberazione della Corte dei Conti n.6/2017/PREV del 25 novembre 2016, depositata il 
12.1.2017, con la quale vengono individuati i provvedimenti di attuazione dei programmi 
finanziati con risorse comunitarie per il periodo di programmazione 2014-2020 da 
sottoporre al controllo preventivo di legittimità della Corte dei Conti; 

VISTA  la Circolare n.6 del 23 febbraio 2017 del Dipartimento Bilancio e Tesoro e del 
Dipartimento della Programmazione “PO FESR 2014/2020 controlli delle Ragionerie 
Centrali snellimento delle procedure”, costituente allegato 3 al Manuale di attuazione del 
PO FESR Sicilia 2014/2020, aggiornata con nota della Ragioneria generale della Regione 
prot. n.10848 del 06.03.2017; 

VISTO  il D.P.R. n.22 del 5 febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri di ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per 
il periodo di programmazione 2014/2020”; 

VISTA  la Legge della Regione Siciliana n.8 del 17 maggio 2016 e ss.mm.ii. “Disposizioni per 
favorire l’economia. Norme in materia di personale. Disposizioni varie”. In particolare 
l’art. 15 “Attuazione della programmazione comunitaria”, commi 9 e 10, e l’art.24 
“Modifiche alla Legge Regionale 12 luglio 2011, n. 12” per effetto dell’entrata in vigore 
del D.lgs. n.50/2016; 

VISTA la Legge Regionale n.1 del 21 gennaio 2022 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
Bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2022” pubblicata sulla G.U.R.S. n.4 del 
25.01.2022; 

VISTO il D.D. n. 270 del 6 aprile 2022 del Dipartimento Bilancio e Tesoro di variazione di 
bilancio per l’esercizio 2022; 

VISTA il D.P.R. n.207 del 5 ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.lgs.                  
n.163 del 12 aprile 2006, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, per parte residuale non 
abrogata dal D.lgs. n.50/2016; 

VISTA  la Legge della Regione Siciliana n.12 del 12 luglio 2011, recante “Disciplina dei contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture. Recepimento del Decreto legislativo 12 Aprile 2006, 
n.163 e successive modifiche ed integrazioni.....” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il Decreto Legislativo n.50 del 18 aprile 2016 – Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e 
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, come modificato dal Decreto Legislativo                    
n.56 del 19 aprile 2017 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n.50”; 

VISTA  la Circolare dell’Assessorato regionale Infrastrutture e Mobilità n. 86313/DRT del 4 
maggio 2016, avente ad oggetto “Decreto legislativo n.50 del 18 aprile 2016 – 
Disposizioni applicative”; 

VISTA la Circolare dell’Assessorato Regionale Infrastrutture e Mobilità prot. n. 113312 del 26 
maggio 2017, avente ad oggetto “Decreto legislativo n.56 del 19 aprile 2017 –
Disposizioni integrative e correttive al Decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50. Circolare 
recante prime indicazioni”; 

VISTO il D.P.R. n.327 del 8 giugno 2001 e ss.mm.ii., recante “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”; 

VISTA  la Legge anticorruzione, legge n.190 del 6 novembre 2012, “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”; 

VISTO  il Decreto Legislativo n.33 del 14 aprile 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

VISTA  la L.R. del 21 maggio 2019, n.7 e ss.mm.ii., recante le “Disposizioni per i procedimenti 
amministrativi e la funzionalità dell’azione amministrativa”; 
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VISTO il D.P.R. n.445 del 28 dicembre 2000 e ss.mm.ii., recante “Testo unico delle disposizione 
legislative regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

VISTO il Decreto Legislativo n.82 del 7 marzo 2005 recante “Codice dell’amministrazione 
digitale”; 

VISTA la Legge n.221 del 28 dicembre 2015, “Disposizioni in materia ambientale per 
promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse 
naturali”; 

VISTA la Direttiva 2008/98/CE del 19 novembre 2008, Direttiva rifiuti; 

VISTO il Decreto Legislativo n.152 del 3 aprile 2006 e ss.mm.ii., “Norme in materia 
Ambientale”; 

VISTO il Decreto Legislativo 25 luglio 2005 n.151 recante “Attuazione delle direttive 
2002/95/CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze 
pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei 
rifiuti” e dai successivi decreti attuativi; 

VISTO il Decreto 25 settembre 2007, n.185 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare: Istituzione e modalità di funzionamento del registro nazionale dei soggetti 
obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (RAEE), costituzione e funzionamento di un centro di coordinamento per 
l’ottimizzazione delle attività di competenza dei sistemi collettivi e istituzione del 
comitato d’indirizzo sulla gestione dei RAEE, ai sensi degli articoli 13, comma 8, e 15, 
comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.151. (G.U. Serie Generale n.257 del 
05.11.2007); 

VISTO il Decreto 8 aprile 2008 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
(G.U. 28 aprile 2008, n.99): “Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in 
modo differenziato, come previsto dall’articolo n.183, comma 1, lettera cc) del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n.152, e successive modifiche”; 

VISTO il D.M. 13 febbraio 2014 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
che individua “I criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di Gestione dei 
R.U.”; 

VISTA la Legge della Regione Siciliana n. 9 del 8 aprile 2010 e ss.mm.ii. – Gestione integrata dei 
rifiuti; 

VISTO Deliberazione di giunta regionale n.2 del 18.01.2016 “OPCM n. 3887/2010, art. 1 comma 
2 piano regionale per la gestione dei rifiuti in Sicilia adottato dal Commissario delegato 
per il superamento dell’emergenza e approvato dal Ministero dell’Ambiente e della tutela 
del Territorio e del Mare con decreto prot. n. GAB-DEC-2012-0000125 dell’11.07.2012 – 
Adeguamento alle prescrizioni di cui al D.M. n. 100 del 28.05.2015 del MATTM – 
Ottemperanza alla diffida del Presidente del consiglio dei Ministri del 07.08.2015 
Approvazione”; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

VISTO  il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n.1083/2006 del Consiglio; 

VISTO Regolamento di esecuzione (UE) n.821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la 
gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni 
e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n.480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che 
integra il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.1011/2014 della Commissione del 22 settembre 
2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di 
informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di 
audit e organismi intermedi, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.09.2014; 

VISTA la Decisione della Commissione C(2015) n.5904 del 17 agosto 2015 che ha approvato la 
partecipazione del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) a cofinanziamento del 
Programma Operativo della Regione Siciliana, adottata con Delibera di Giunta n.267 del 
10.11.2015; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n.267 del 27 luglio 2016 “Programma Operativo FESR 
Sicilia 2014/2020. Ripartizione delle risorse del programma per centri di responsabilità e 
obiettivi tematici – Approvazione”; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n.70 del 23 febbraio 2017 “Programma Operativo FESR 
Sicilia 2014/2020. Programmazione attuativa 2016-2018.”; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n.404 del 23.10.2017 con la quale è aggiornata la 
programmazione attuativa; 

VISTO il D.P.R. n.22 del 28.02.2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai fondi strutturali di investimento europeo (SIE) per 
il periodo di programmazione 2014/2020”; 

VISTA  la Delibera di Giunta n.219 del 30.05.2018 “Documento requisiti di ammissibilità e 
criteri di selezione del PO FESR Sicilia 2014/2020”; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 226 del 28 giugno 2018 “Programma Operativo FESR 
Sicilia 2014/2020. Sistemi di Gestione e Controllo (SiGeCo). Versione Maggio 2018 – 
Apprezzamento”; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n.103 del 6 marzo 2017 “Programma Operativo FESR 
Sicilia 2014/2020 – Manuale per l’Attuazione”; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n.104 del 6 marzo 2017 “Programma Operativo FESR 
Sicilia 2014/2020 – Manuale per i controlli di I livello”; 

VISTO il D.D.G. n.3 del 19 gennaio 2018 con il quale il Dipartimento Regionale della 
Programmazione ha aggiornato il Manuale per i controlli di I livello; 

VISTO la Delibera di Giunta regionale n.105 del 6 marzo 2018 “Programma Operativo FESR 
Sicilia 2014/2020 modificato. Decisione C(2017) 8672 dell'11 dicembre 2017. Adozione 
definitiva”; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n.369 del 12 ottobre 2018 “Programma Operativo FESR 
Sicilia 2014/2020 modifiche - approvazione”; 

VISTO il D.D.G. n.174 del 22 maggio 2017 del Dipartimento della Programmazione, registrato 
dalla Corte dei Conti, reg. 1, foglio 82, del 08.06.2017, con il quale sono state approvate 
le piste di controllo del PO FESR Sicilia 2014/2020; 

VISTA la nota prot. n.3656 del 25.1.2019 con la quale è stato inviato al Dipartimento Regionale 
della Programmazione, per la verifica di conformità, lo schema di Avviso Pubblico 
relativo all’Azione 6.1.2 “Realizzare i migliori sistemi di raccolta differenziata e 
un’adeguata rete di centri di raccolta” del PO FESR Sicilia 2014/2020; 

VISTA la nota prot. n.3556 del 08.03.2019 con la quale il Dipartimento Regionale della 
Programmazione ha trasmesso le risultanze dell’attività di verifica sullo schema di 
Avviso Pubblico relativo all’Azione 6.1.2 invitando il Dipartimento dell’Acqua e dei 
Rifiuti ad apportare alcune modifiche, qualora venisse approvato la nuova versione del 
Manuale di Attuazione prima della pubblicazione dell’avviso; 

VISTO il DDG n.107 del 01.4.2019 con la quale è stato adottato il manuale per l’attuazione del 
Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020, completo di allegati, nella versione 
Marzo 2019; 

VISTO il D.D.G. n.223 del 18.3.2019 del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, 
registrato dalla Corte dei Conti, reg. 1, foglio 34, del 15.5.2019 con la quale è stata 
approvata la pista di controllo Asse Prioritario 6 – Obiettivo Specifico 6.1 - Azione 6.1.2 
“Realizzare i migliori sistemi di raccolta differenziata e un’adeguata rete di centri di 
raccolta” del PO FESR Sicilia 2014/2020; 

VISTA la nota prot. n.6797 del 20.5.2019 del Dipartimento Regionale della Programmazione con 
la quale riguardo le piste di controllo, si evidenzia che le modifiche introdotte dalla 
revisione del manuale attengono all’istituto della semplificazione amministrativa e 
pertanto si ritiene non necessaria la modifica alle piste già approvate; 
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VISTO il D.D.G. n.183 del 29 maggio 2017 del Dipartimento della Programmazione, relativo 
all’adozione della manualistica per la Programmazione 2014-2020; 

VISTA il D.D.G. n.541 del 27.5.2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana 
n.29 del 21.6.2019 (S.O. parte I), con il quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la 
concessione di agevolazioni in favore di Comuni, anche nelle forme associative 
regolarmente costituite (Ambiti di Raccolta Ottimali), per la realizzazione e/o 
ampliamento/potenziamento/adeguamento di Centri Comunali di Raccolta relativo 
all’Azione 6.1.2 “Realizzare i migliori sistemi di raccolta differenziata e un’adeguata 
rete di centri di raccolta” del PO FESR 2014-2020 e contestualmente è stata disposta la 
prenotazione di impegno della somma complessiva di € 21.472.213,55 sul capitolo di 
spesa 642457; 

CONSIDERATO che, con il D.D. n.270/2022 del 6.4.2022 del Ragioniere Generale del Dipartimento 
Regionale Bilancio e Tesoro – Ragioneria della Regione, in previsione dell’entrata e della 
spesa del bilancio finanziario della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2022 e alla 
relativa ripartizione in capitoli di cui alla Delibera della Giunta regionale n. 168/2021, 
sono state introdotte le variazioni in termini di competenza sul capitolo 642457. Pertanto, 
è stato iscritto sul capitolo di spesa 642457 per l’esercizio 2022 la somma complessiva di 
euro 21.472.213,55 mediante iscrizione in entrata sul capitolo 5019 per la quota a carico 
della UE pari al 80% dell’intero importo, sul capitolo 5020 per la quota a carico dello 
Stato pari al 14% dell’intero importo e mediante prelevamento dal capitolo 613950 per la 
quota di cofinanziamento regionale, pari al 6% dell’intero importo; 

VISTA la GURS n.47 del 18.10.2019 (Parte prima), sulla quale è stata pubblicata la proroga del 
“Termine di presentazione delle istanze” dell’Avviso pubblico approvato con DDG                  
n.541 del 27.5.2019, fino alle ore 24:00 del 30.10.2019; 

VISTA la nota prot. n.38289 del 19.9.2019 con la quale il dirigente Servizio 6 “Interventi sistema 
impiantistico dei rifiuti”, in qualità di UCO per l’azione 6.1.2 del PO FESR 2014/2020, 
ha disposto la costituzione di un gruppo di lavoro per la “Verifica dei requisiti di 
ricevibilità formale, degli elementi di ammissibilità generale e dei requisiti di 
ammissibilità specifici” di cui al par. 4.4 comma 3 lettere a) e b) dell’Avviso pubblico 
relativo all’azione 6.1.2; 

VISTO il D.D.G. n.1393 del 8.11.2019 con il quale è stata nominata la Commissione di 
Valutazione dei progetti pervenuti a seguito dell’Avviso pubblico per la selezione di 
beneficiari e di operazioni con procedura di valutazione delle domande a graduatoria, 
relativo all’Azione 6.1.2 “Realizzare i migliori sistemi di raccolta differenziata e 
un’adeguata rete di centri di raccolta” del PO FESR 2014/2020; 

VISTO il D.D.G. n.600 del 3.6.2020 con il quale l'Ing. Gerlando Ginex, dirigente del Servizio 3, 
è stato nominato Presidente della Commissioni di Valutazione delle operazioni ritenute 
ammissibili in sostituzione del dimissionario Ing. Calogero Gambino; 

VISTO il D.D.G. n.669 del 12.6.2020 del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, con il 
quale è stata disposta l’approvazione degli elenchi delle istanze allo stesso allegati: 
A – Elenco delle istanze che sono state ritenute "Non Ammessi a Verifica" o "Non 
Ammissibili a valutazione”.  
B – Elenco delle istanze che, a seguito della “Verifica dei requisiti di ricevibilità formale, 
degli elementi di ammissibilità generale e dei requisiti di ammissibilità specifici”, sono 
state ritenute "Ammissibili a Valutazione"; 

VISTO il DDG n.1638 del 23.12.2020 con il quale sono state aggiornati gli allegati “A” e “B” del 
DDG 669/2020, depennando l’istanza del Comune di Villafranca Tirrena dall’allegato A 
– Elenco delle  istanze che sono state ritenute "Non Ammessi a Verifica" o "Non 
Ammissibili a valutazione” e inserendola nell’allegato B – Elenco delle  istanze che, a 
seguito della “Verifica dei requisiti di ricevibilità formale, degli elementi di ammissibilità 
generale e dei requisiti di ammissibilità specifici”, sono state ritenute "Ammissibili a 
Valutazione"; 

VISTO il D.D.G. n.1688 del 31.12.2020, pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale della 
Regione Siciliana n. 4 del 29.01.2021, con la quale sono state approvate le “Graduatorie 
provvisorie delle operazioni ammesse e finanziabili” a valere sull’Avviso pubblico 
Azione 6.1.2 del PO FESR 2014-2020; 

CONSIDERATO che sono pervenute osservazioni da parte dei Comuni le cui istanze sono state inserite 
nella “Graduatoria provvisoria delle operazioni ammesse e finanziabili”; 

VISTA la nota prot. n.9352 del 4.3.2021 con la quale sono state trasmesse le osservazioni 
pervenute da parte dei Comuni di seguito elencati: 
1. Comune di Francofonte; 
2. Comune di Marsala; 
3. Comune di Ravanusa; 
4. Comune di Aci Sant’Antonio; 
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5. ARO dei Comuni Santa Margherita Belice – Montevago; 
6. Comune di Villafranca Sicula; 
7. Comune di Gagliano Castelferrato; 
8. Comune di Tremestieri Etneo; 
9. Comune di Ventimiglia di Sicilia. 
alla Commissione di valutazione per una rivalutazione delle istanze presentate dai 
suddetti Comuni; 

VISTE le note prot. n.14005 del 8.4.2021 e prot. n.14979 del 15.4.2021 con la quale la 
Commissione di valutazione trasmette copia dei verbali nn. 19, 20, 21 e 22 di riesame 
della documentazione relativa ai suddetti Comuni che hanno trasmesso osservazioni; 

CONSIDERATO che note prot. n.14005 del 8.4.2021 e prot. n.14979 del 15.4.2021 sono stati, altresì, 
trasmesse le nuove “Graduatorie delle istanze ammesse e finanziabili e ammesse ma non 
finanziabili per mancata copertura finanziaria” e le “Graduatorie delle istanze non 
ammesse per mancato raggiungimento della soglia minima di punteggio (50/100)” a 
valere sull’Avviso pubblico Azione 6.1.2 del PO FESR 2014-2020, riviste a seguito del 
riesame della documentazione trasmessa dai suddetti Comuni: 
1) CCR Nuove realizzazioni - “Graduatoria provvisoria delle istanze ammesse e 

finanziabili e ammesse ma non finanziabili per mancata copertura finanziaria”; 
2) CCR Nuove realizzazioni – “Graduatoria provvisoria delle istanze non ammesse per 

mancato raggiungimento della soglia minima di punteggio (50/100)”; 
3) CCR Adeguamento/Ampliamento/Potenziamento - “Graduatoria provvisoria delle 

istanze ammesse e finanziabili e ammesse ma non finanziabili per mancata copertura 
finanziaria”, da approvare con il presente provvedimento; 

4) CCR Adeguamento/Ampliamento/Potenziamento – “Graduatoria provvisoria delle 
istanze non ammesse per mancato raggiungimento della soglia minima di punteggio 
(50/100)”; 

VISTO il Manuale per l’Attuazione del Programma Operativo FESR 2014-2020, completo di 
allegati, nella versione del 3 Marzo 2019 adottato dal Dipartimento Regionale della 
Programmazione con D.D.G. n.107 del 1 aprile 2019; 

CONSIDERATO che il Manuale di Attuazione nella versione Marzo 2019, al paragrafo 5.3.6, prevede 
l’emissione del Decreto di approvazione definitiva della graduatoria senza il contestuale 
finanziamento complessivo di tutte le operazioni ammesse a differenza di quanto era 
previsto nel Manuale di Attuazione versione Marzo 2017; 

CONSIDERATO che vi sono operazioni ammesse a finanziamento ma non finanziabili per carenza di fondi 
in quanto il valore complessivo delle 76 operazioni ammesse a finanziamento, distinte tra 
Nuova realizzazione e Adeguamento/Ampliamento/Potenziamento, con il presente 
decreto è pari a €. 48.583.017,27 ed è, quindi, superiore alla dotazione finanziaria 
dell’Avviso, pari a €. 21.472.213,55; 

RITENUTO di assumere gli esiti della procedura di selezione fin qui sviluppata e di procedere, così 
come previsto al par. 4.3.6 del Manuale di Attuazione versione marzo 2019, 
all’approvazione con il presente provvedimento delle graduatorie definitive delle 
Operazioni ammesse – n.76 operazioni- per un importo totale pari ad € 48.583.017,27 di 
cui agli Allegati 1 e 3 al presente decreto; 

VISTO il D.D.G. n.501 del 3.6.2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana 
n.28 del 2.7.2021, che approva la “Graduatoria definitiva delle operazioni ammesse e 
finanziabili” a valere sull’Avviso pubblico dell’Azione 6.1.2 del PO FESR 2014-2020; 

VISTO l’allegato A del predetto D.D.G. n.501 del 3.6.2021, nel quale sono elencate le operazioni 
ammesse e finanziabili; 

CONSIDERATO che il progetto denominato “Ampliamento e Adeguamento del C.C.R. dei R.S.U. sito in 
C.da Caldura nel Comune di Cefalù”, proposto dal comune di Cefalù (PA), risulta 
inserito nella graduatoria definitiva delle operazioni ammesse e finanziabili, di cui al 
citato D.D.G. n.501 del 3.6.2021 alla posizione n.11, con un punteggio totale di 64,69 ed 
un importo di finanziamento concedibile di €. 425.494,39; 

VISTA la nota del 29.10.2019, acquisita da questo Dipartimento con prot. n.44941 del 
30.10.2019, con la quale il Comune di Cefalù ha trasmesso l’istanza e la documentazione 
richiesta dall’Avviso, che vengono specificatamente citati in appresso; 

VISTA l’Istanza di ammissione del 28.10.2019, acquisita da questo Dipartimento con prot.                  
n.44941 del 30.10.2019, presentata dal Comune di Cefalù al fine di ottenere le 
agevolazioni PO FESR 2014-2020 per l’ampliamento e l’adeguamento del C.C.R. 
esistente; 
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VISTO il progetto esecutivo di “Ampliamento e Adeguamento del C.C.R. dei R.S.U. sito in C.da 
Caldura nel Comune di Cefalù”, redatto dalla Società di Ingegneria “DELTA EMME 
INGEGNERIA” con sede a Palermo, costituito dai seguenti elaborati predisposti in data 
08.10.2019: 
Elab.00 – Elenco elaborati; 
Elab.01 – Relazione tecnica illustrativa; 
Elab.02 – Documentazione fotografica; 
Elab.03 – Relazione impiantistica; 
Elab.04 – Computo metrico estimativo; 
Elab.05 – Elenco prezzi; 
Elab.06 – Analisi prezzi; 
Elab.07 – Quadro economico; 
Elab.08 – Cronoprogramma; 
Elab.09 – Piano di gestione; 
Elab.10 – Piano di sicurezza e coordinamento; 
Elab.11 – Schema di contratto e capitolato; 
Elab.12 – Schema competenze tecniche; 
Tav.01 – Planimetria stato attuale e inquadramento territoriale; 
Tav.02 – Planimetria generale di progetto; 
Tav.03 – Planimetria impianto idrico; 
Tav.04 – Planimetria reti fognarie; 
Tav.05 – Planimetria impianto antincendio; 
Tav.06 – Planimetria impianto elettrico, illuminazione e videosorveglianza; 

VISTA la Relazione Tecnica illustrativa del progetto esecutivo, dalla quale, tra l’altro, si evince 
che l’intervento progettuale, oltre a precedere gli interventi di miglioramento necessari 
per garantire il corretto funzionamento dell’impianto mediante il conferimento, sia da 
parte degli operatori di settore che da parte dei cittadini, prevede anche una espansione 
dell’area CCR fino a comprendere la zona antistante l’attuale ingresso, finora utilizzata 
come parcheggio, aumentando così la superficie di 1.900 mq. circa. Per la nuova area 
sono quindi previsti gli interventi utili a renderla fruibile e adeguata a quanto previsto 
dalla norma, per cui gli interventi progettuali previsti per la nuova area possono essere 
sintetizzati: 
 Realizzazione di una nuova pavimentazione impermeabilizzata; 
 Realizzazione di un nuovo impianto di raccolta acque di piazzale e posa in opera di 

impianto di trattamento acque di prima pioggia; 
 Realizzazione di impianto idrico e antincendio; 
 Realizzazione impianto elettrico e videosorveglianza; 
 Realizzazione area coperta per raccolta RAEE con annesso sistema di raccolta acque; 
 Piantumazione di essenze arboree lungo il perimetro di confine del C.C.R.; 
 Comunicazione ed informazione per l’utenza; 
 Fornitura attrezzature: n. 1 Piattaforma di pesatura per sacchi a mano ed ingombranti, 

n. 4 isole ecologiche mobile, n. 6 contenitori, n. 8 bidoni carrellati, n. 2 cassonetti da 
1100 litri, n. 8 cassonetti da 240 litri, n. 4 container, n. 1 Compattatore scarrabile, n. 1 
container, n. 1 biotrituratore;  

VISTO il Quadro Economico del progetto esecutivo, dal quale si evince un costo complessivo di 
€. 425.494,39, di cui €. 296.132,91 (€. 191.065,00 forniture + €. 105.067,91 lavori, 
comprensivi di oneri per la sicurezza per un importo di €. 1.201,14) ed €. 119.357,48 per 
somme a disposizione; 

VISTO il Cronoprogramma del progetto esecutivo, dal quale si evince che i lavori avranno una 
durata di 60 giorni naturali consecutivi; 

VISTO lo Schema delle competenze tecniche inerenti gli incarichi esterni del progetto esecutivo, 
dal quale si evince un importo complessivo di €. 36.897,45; 

VISTO il Parere tecnico n.15 del 17.10.2019 del Settore Lavori Pubblici del Comune di Cefalù, 
con il quale il R.U.P., a seguito del rapporto conclusivo ed effettuate le verifiche, esprime 
parere tecnico favorevole, ai sensi dell’art. 5 co. 3 della L.R. n.12/2011, sul livello di 
progettazione, il cui importo complessivo è di €. 425.494,39. 
Con lo stesso Parere Tecnico il R.U.P. ha validato il progetto esecutivo in argomento; 

VISTA la Delibera di Giunta Municipale n.241 del 23.10.2019 del Comune di Cefalù con la 
quale: 
 Approva in linea amministrativa il progetto esecutivo di “Ampliamento e 

Adeguamento del C.C.R. dei R.S.U. sito in C.da Caldura nel Comune di Cefalù”, 
redatto dalla Società di Ingegneria “DELTA EMME INGEGNERIA” con sede a 
Palermo, per un importo complessivo di €. 425.494,39; 

 Approva il quadro economico; 
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VISTA la Delibera di Giunta Municipale n.240 del 23.10.2019 del Comune di Cefalù, con la 
quale approva l’inserimento, nel Programma triennale delle OO.PP. 2019/2021, del 
progetto di “Ampliamento e Adeguamento del C.C.R. dei R.S.U. sito in C.da Caldura nel 
Comune di Cefalù” 

VISTA la Determina n.39 del 11.10.2019 (Reg. Gen. n.2143 del 11.10.2019), con la quale il 
Responsabile dell’Uff. Staff Segretario – Unità Organizzativa di Coordinamento del 
Comune di Cefalù nomina Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) dell’intervento 
in argomento il Geom. Angelo Capuana, funzionario in servizio presso 
l’Amministrazione comunale; 

VISTO l’Allegato n.10, azione 6.1 – Relazione Tecnico-Economica; 

VISTA la Scheda Attività dell’intervento; 
VISTA la Visura Catastale n. T190214 del 29.10.2019 dell’area su cui verrà realizzato 

l’ampliamento dell’intervento in argomento; 

VISTO l’Allegato E – Modulo richiesta attivazione/aggiornamento di Convenzione ai Consorzi di 
filiera; 

VISTA la nota prot. n.27462 del 14.7.2021, con la quale il Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti 
ha comunicato al Comune di Cefalù che l’intervento di “Ampliamento e Adeguamento del 
C.C.R. dei R.S.U. sito in C.da Caldura” risulta tra le operazioni ammesse e finanziabili ed 
ha richiesto la documentazione necessaria a poter effettuare le verifiche propedeutiche 
alla sottoscrizione del Disciplinare; 

VISTA la nota prot. n.28012 del 19.7.2021, con la quale il Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti 
ha comunicato al Comune di Cefalù che, in riferimento al finanziamento dell’intervento 
in argomento, sono stati rilevati degli inadempimenti per le operazioni già finanziate, 
inerenti gli obblighi di monitoraggio fisico, finanziario e procedurale, sul sito di 
euroinfosicilia.it (aggiornato al 30.06.2021); 

VISTA la nota prot. n.31967 del 12.8.2021, con la quale il Comune di Cefalù comunica che, in 
riscontro alla nota prot. n.28012 del 19.7.2021, ha provveduto ad effettuare gli 
adempimenti richiesti sul portale Caronte; 

VISTA la nota prot. n.34074 del 7.9.2021, con la quale il Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti 
ha comunicato al Comune di Cefalù la decadenza dalla graduatoria definitiva per non 
aver trasmesso quanto richiesto con la nota n.27462/2021 entro il termine di 30 giorni, ai 
sensi di quanto previsto dal paragrafo n. 4.7 dell’Avviso; 

VISTA la nota prot. n.34751 del 7.9.2021, acquisita da questo Dipartimento con il protocollo 
n.34261 del 8.9.2021, con la quale il Comune di Cefalù ha trasmesso la documentazione 
richiesta con la nota, prot. n.27462/2021, necessaria a poter effettuare le verifiche 
propedeutiche alla sottoscrizione del Disciplinare, in particolare: 
 Determina n.39 del 11.10.2019 (Registro Generale n.2143 del 11.10.2019), con la 

quale il responsabile dell’Ufficio Staff Segretario – Unità organizzativa di 
coordinamento nomina R.U.P. dell’intervento in argomento il Geom. Angelo 
Capuana; 

 Modulo di richiesta delle credenziali di accesso a Caronte del REO, Geom. Angelo 
Capuana; 

inoltre, con la stessa nota ha formulato le dichiarazioni, richieste con la nota                             
n.27462/2021, ed ha espresso le motivazioni del ritardo nel riscontrarla; 

VISTA la nota prot. n.36793 del 24.9.2021, con la quale il Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti 
ha comunicato al Comune di Cefalù la revoca della decadenza dalla graduatoria 
definitiva, di cui alla nota n.34074/2021, accogliendo le motivazioni addotte; 

VISTA la nota prot. n.40965 del 22.10.2021, con la quale il Dipartimento dell’Acqua e dei 
Rifiuti, a seguito dell’istruttoria tecnico-amministrativa, ha richiesto al Comune di Cefalù 
una integrazione documentale; 

VISTE le note nn.44861, 44866 e 44867 del 10.11.2021, trasmesse per PEC ed acquisite da 
questo Dipartimento rispettivamente con i protocolli nn. 43565, 43563 e 43562 del 
10.11.2021, con la quale il Comune di Cefalù ha trasmesso la documentazione citata in 
appresso, richiesta da questo Dipartimento con nota n.40965 del 22.10.2021: 
 Progetto Esecutivo aggiornato al 03.11.2021, secondo le indicazioni fornite da 

questo Servizio 6; 
 Particolari costruttivi e planimetrie quotate, come richiesto ai punti 1 e 2; 
 Piano di ripristino dell’impianto, come richiesto al punto 3; 
 Schema competenze tecniche revisionato secondo quanto richiesto al punto 5; 
 Quadro economico rielaborato secondo le indicazioni dei punti 6 e 7; 
 Schema di cartellonistica da apporre all’esterno del CCR di cui al punto 4; 
 Validazione in linea tecnica e amministrativa del progetto, come richiesto al punto 8; 
 Scheda CUP rilasciata dal Comitato Interministeriale, come richiesto al punto 9; 
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 Relazione illustrativa di cui al punto 10 e, in generale, delle attività di rivisitazione 
del progetto svolte dall’amministrazione e dagli Uffici dello scrivente Comune; 

 Dichiarazione inerente la non recuperabilità dell’IVA; 
 Stralcio del Piano Triennale delle OO.PP. e deliberazione di Consiglio di 

approvazione; 
 Regolamento di ripartizione degli incentivi, di cui all’art.113 del D.lgs. n.50/2016, e 

deliberazione di approvazione. 
Inoltre, dalla nota n.44866/2021 si evince che “al termine dell’esecuzione dei lavori del 
CCR in argomento, verrà installata idonea cartellonistica riportante i giorni e gli orari 
di apertura del centro, le tipologie di rifiuti che potranno essere conferiti e un elenco 
delle principali regole da seguire, come previsto anche dal Regolamento comunale 
vigente”; 

VISTA la Scheda CUP relativa all’intervento in argomento, rilasciata dal Comitato 
Interministeriale per la Programmazione Economica, dalla quale si evince che il Codice 
Unico di Progetto è I85C19000100006; 

VISTO il progetto esecutivo di “Ampliamento e Adeguamento del C.C.R. dei R.S.U. sito in C.da 
Caldura nel Comune di Cefalù”, redatto dalla Società di Ingegneria “DELTA EMME 
INGEGNERIA” con sede a Palermo, costituito dai seguenti elaborati, predisposti in data 
08.10.2019 e revisionati in data 03.11.2021: 
Elab.00 – Elenco elaborati; 
Elab.01 – Relazione tecnica illustrativa; 
Elab.02 – Documentazione fotografica; 
Elab.03 – Relazione impiantistica; 
Elab.04 – Computo metrico estimativo; 
Elab.05 – Elenco prezzi; 
Elab.06 – Analisi prezzi; 
Elab.07 – Quadro economico; 
Elab.08 – Cronoprogramma; 
Elab.09 – Piano di gestione; 
Elab.10 – Piano di sicurezza e coordinamento; 
Elab.11 – Schema di contratto e capitolato; 
Elab.12 – Schema competenze tecniche; 
Elab.13 – Piano di ripristino ambientale; 
Tav.01 – Planimetria stato attuale e inquadramento territoriale; 
Tav.02 – Planimetria generale di progetto; 
Tav.03 – Planimetria impianto idrico; 
Tav.04 – Planimetria reti fognarie; 
Tav.05 – Planimetria impianto antincendio; 
Tav.06 – Planimetria impianto elettrico, illuminazione e videosorveglianza; 
Tav.07 – Particolari costruttivi; 

VISTO il Parere tecnico n.16 del 01.11.2021 del Settore Lavori Pubblici del Comune di Cefalù, 
con il quale il R.U.P., a seguito del rapporto conclusivo ed effettuate le verifiche, esprime 
parere tecnico favorevole, ai sensi dell’art.23 seguenti e correlati del D.lgs. n.50/2016, ex 
art.55 del DPR n.207/2010, sul livello di progettazione, il cui importo complessivo è di                 
€. 425.494,39. 
Con lo stesso Parere Tecnico il R.U.P. ha validato il progetto esecutivo in argomento; 

VISTA la Relazione del 10.11.2021 del R.U.P. sull’impianto esistente, oggetto dell’ampliamento 
e adeguamento del provvedimento, dalla quale si evince che: 
 E’ stato finanziato dal Commissario delegato per l’emergenza rifiuti con Decreto 

n.1762 del 31.12.2004; 
 E’ entrato in esercizio a pieno regime nel mese di maggio del 2008 ed attualmente 

l’impianto è funzionante e svolge le funzioni per le quali è stato finanziato e 
realizzato; 

 Necessita di ampliamento per le sopraggiunte necessità del Comune di Cefalù; 

VISTA la Dichiarazione del 10.11.2021, con la quale il Sindaco del Comune di Cefalù, ai sensi 
del DPR 28.12.2000 n.445, formula la seguente dichiarazione: “la posizione del 
richiedente in merito al regime IVA, al fine di determinare l’eventuale ammissibilità 
dell’IVA al contributo PO FESR 2014/2020, qualora costituisca un costo realmente e 
definitivamente sostenuto, non recuperabile.”; 

VISTA la Delibera del Consiglio Comunale n.16 del 20.4.2021, con la quale il Comune di Cefalù 
approva il Programma Triennale delle opere pubbliche per l’anno 2021-2022-2023 e 
l’elenco annuale 2021. 
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Alla Delibera n.16/2021 è stato allegato il Programma Triennale delle OO.PP. per l’anno 
2021-2022-2023 e l’elenco annuale 2021, dal quale si evince che l’intervento di 
“Ampliamento e Adeguamento del C.C.R. dei R.S.U. sito in C.da Caldura nel Comune di 
Cefalù” è compreso nell’elenco degli interventi programmati; 

VISTA la Delibera della Giunta Municipale n.100 del 16.6.2021, con la quale il Comune di 
Cefalù approva il “Regolamento incentivi funzioni tecniche, ai sensi dell’art.113 del 
D.lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii.”. 
Alla Delibera n.100/2021 è stato allegato il “Regolamento per la Disciplina del compenso 
incentivante per le funzioni tecniche”; 

VISTA la nota prot. n.44515 del 16.11.2021, con la quale il Dipartimento dell’Acqua e dei 
Rifiuti, a seguito del proseguo dell’istruttoria tecnico-amministrativa, ha richiesto al 
Comune di Cefalù una ulteriore integrazione documentale; 

VISTA la nota n.46932 del 22.11.2021, trasmessa per PEC ed acquisita da questo Dipartimento 
con il protocollo n.45167 del 22.11.2021, con la quale il Comune di Cefalù ha trasmesso 
la documentazione seguente, richiesta da questo Dipartimento con nota n. 44515/2021: 
 Elab.7 - Quadro economico, predisposto in data 08.10.2019 e revisionato in data 

03.11.2021 (rielaborato); 
 Schema competenze tecniche, predisposto in data 08.10.2019 e revisionato in data 

11.11.2021 (rielaborato); 
 Elab.12 – Schema competenze tecniche; 
 Parere tecnico n.17 del 22.11.2021 inerente la Verifica e la Validazione, esprimendo 

il Parere in linea tecnica del progetto esecutivo; 
 Determina n.157/2019 di affidamento dei servizi tecnici (inerente l’Azione 6.1.1. 

“Realizzare le azioni previste nei piani di prevenzione e promuovere la diffusione di 
pratiche di compostaggio”); 

VISTO l’Elab.7 - Quadro economico, predisposto in data 08.10.2019 e revisionato in data 
03.11.2021 (rielaborato); 

VISTO l’Elab.12 – Schema competenze tecniche, dal quale si evince che verranno affidati i 
servizi di ingegneria esterni, Direzione dei lavori, coordinamento alla sicurezza e 
collaudo, per un importo complessivo di €. 34.830,97; 

VISTI il verbale di verifica e di validazione del progetto esecutivo, emessi con il Parere tecnico 
n.17 del 22.11.2021, redatti ai sensi degli artt.23 e 26 del D.lgs. n.50/2016; 

VISTO il rapporto conclusivo delle attività di verifica del 22.11.2021, in conformità all'art.26 del 
D.lgs. n.50/2016; 

VISTO il Parere tecnico n.17 del 22.11.2021 del Settore Lavori Pubblici del Comune di Cefalù, 
con il quale il R.U.P., a seguito del rapporto conclusivo ed effettuate le verifiche, esprime 
parere tecnico favorevole, ai sensi dell’art.26 e correlati del D.lgs. n.50/2016, sul livello 
di progettazione il cui importo complessivo è di €. 425.494,39. 

VISTA la e-mail del 26.11.2021, acquisita da questo Dipartimento con il protocollo n.46165 del 
29.11.2021, con la quale il Comune di Cefalù ha trasmesso il Disciplinare di incarico 
professionale inerente la Progettazione; 

VISTO il Disciplinare di Incarico professionale del 27.9.2019, con il quale il Comune di Cefalù 
affida alla Società di Ingegneria “DELTA EMME INGEGNERIA” con sede a Palermo, 
codice fiscale/P.IVA: 06409770820, la Progettazione Assistenza e consulenza 
specialistica in materia ambientale per azione 6.1.1. Compostaggio di comunità e azione 
6.1.2. Centri Comunali di raccolta a valere sul Programma Operativo FESR Sicilia 
2014/2020; 

VISTA la nota, prot. n.46919 del 02.12.2021, con la quale il Dipartimento dell’Acqua e dei 
Rifiuti a seguito dell’istruttoria tecnico-amministrativa, ha trasmesso al Comune di Cefalù 
il Disciplinare di cui al paragrafo 4.7 dell’Avviso, da completare e da sottoscrivere per 
l’accettazione delle condizioni ivi previste; 

VISTA la PEC, prot. n.51255 del 14.12.2021, del Comune di Cefalù, acquisita da questo 
Dipartimento con prot. n. 48699 del 15.12.2021, con la quale trasmette il “Disciplinare 
che regola i rapporti” compilato per quanto di competenza e firmato digitalmente; 

VISTA la nota prot. n.48934 del 16.12.2021 del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, con la 
quale comunica al Comune di Cefalù che da verifiche propedeutiche all’emissione del 
decreto di finanziamento, svolte ai sensi dell’art.15 comma 9, L.R. n.8/2016 e ss.mm.ii, 
risulta inserito tra i soggetti inadempienti facenti parte della lista pubblicata sul sito 
www.euroinfosicilia.it, denominata “Black List”, (aggiornata al 31.10.2021) e, nel 
contempo, invita il Comune di Cefalù a sanare le inadempienze; 
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VISTA la nota prot. n.49116 del 16.12.2021 del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, con la 
quale chiede al Comune di Cefalù di modificare il Disciplinare, per quanto di 
competenza, al punto 12, e di sottoscriverlo con firma visibile (sistema PadES) per 
l’accettazione delle condizioni ivi previste; 

VISTA la nota prot. n.49402 del 17.12.2021 del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, con la 
quale chiede al Comune di Cefalù di trasmettere la determina di approvazione del quadro 
economico rimodulato, il cui progetto è stato validato ed approvato in linea tecnica con il 
Parere n.17 del 22.11.2021; 

VISTA la nota n.53220 del 22.12.2021, trasmessa per PEC ed acquisita da questo Dipartimento 
con prot. n.50047 del 22.12.2021, con la quale il Comune di Cefalù trasmette: 
 La determina n.218 del 22.12.2021 di approvazione del quadro economico rimodulato; 
 Comunicazione del R.U.P. che ha provveduto ad effettuare gli adempimenti richiesti 

con nota n. sul portale Caronte; 
 Il “Disciplinare che regola i rapporti” compilato per quanto di competenza e firmato 

digitalmente da Sindaco; 
Inoltre, con la citata nota n. 53220/2021, il Comune di Cefalù ha comunicato “di aver 
provveduto all’adempimento degli obblighi di monitoraggio fisico, finanziario e 
procedurale ex L.R. n.8/2016, art. 15, comma 9 e ss.mm.ii.”, richiesto con nota 
n.48934/2021. Benché, il Comune abbia adempiuto agli obblighi di monitoraggio, fisico, 
finanziario e procedurale, si è in attesa che i Dipartimenti/CdR, UCO/RIO competenti per 
le operazioni da sanare, validino i dati di monitoraggio; 

VISTO il Disciplinare, sottoscritto digitalmente dal Sindaco di Cefalù in data 22.12.2021 (la data 
si evince dalla verifica della firma apposta sul documento) ed inviato con PEC dal 
Comune di Cefalù, prot. n.53220 del 22.12.2021, acquisito dal Dipartimento dell’Acqua e 
dei Rifiuti con il prot. n.50047 del 22.12.2021. 
Il suddetto Disciplinare sottoscritto digitalmente dal Sindaco di Cefalù, è stato 
controfirmato digitalmente in data 23.12.2021 dal Dirigente Generale del Dipartimento 
dell’Acqua e dei Rifiuti; 

VISTA la Delibera di Giunta Municipale n.241 del 23.10.2019 di approvazione in linea 
amministrativa del progetto esecutivo di “Ampliamento e Adeguamento del C.C.R. dei 
R.S.U. sito in C.da Caldura nel Comune di Cefalù”, rimodulato con la Determina                         
n.218 del 22.12.2021 di importo pari a €. 425.494,39, di cui €. 296.132,91 per lavori e 
forniture a base d’asta (comprensivi di € 1.201,14 per oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso d’asta), €. 119.357,48 per somme a disposizione dell’amministrazione ed                        
€. 10.004,00 per Campagne di sensibilizzazione, informazione e comunicazione, secondo 
il seguente quadro economico: 

QUADRO ECONOMICO FINANZIAMENTO 
Approvato con Delibera di Giunta Municipale n.241 del 23.10.2019 e rimodulato con Determina n. 218 del 22.12.2021 

N° VOCE  COSTO 

COMPLESSIVO  
A Costo delle operazioni   

A1 
Acquisto e installazione di attrezzature, macchinari ed apparecchiature strettamente connesse 

all'avvio/implementazione e gestione delle attività di raccolta.  €.           191.065,00  

A2 Adeguamento e ampliamento infrastrutturale  €.           105.067,91  
A3 Totale importo dei lavori  €.          296.132,91  
A4 Oneri di sicurezza (0,405608% dell'importo dei lavori)  €.               1.201,14  
A5 Importo dei lavori a base d'asta  €.          294.931,77  

A6 Acquisizione di terreni e aree non edificate o immobili necessari per la realizzazione dell'opera  €.                           -    

A7 Somma degli Interventi (A3+A6)  €.          296.132,91  
B Spese Generali   

B1 Competenze tecniche esterne (direzione lavori, coordinamento della sicurezza, spese di collaudo)  €.             34.830,97  
B2 Competenze tecniche interne: RUP, supporto RUP (2% di A7 ridotto del 20%)  €.               4.738,13  
B3 Allacci (Idrico, elettrico, fognario, ecc.)  €.               1.000,00  
B4 Oneri per conferimenti in discarica  €.               1.500,00  
B5 Indennità e contributi dovuti ad enti pubblici e privati come per legge  €.               2.000,00  
B6 Imprevisti  €.             14.964,37  
B7 IVA sui lavori (10% di A2+A4)  €.             10.626,90  
B8 IVA sulle forniture (22% di A1)  €.             42.034,30  
B9 IVA su competenze tecniche (22% di B1)  €.               7.662,81  

B10 Totale Spese generali  €.          119.357,48  
C Campagne di sensibilizzazione, informazione e comunicazione.   

C1 Campagne di sensibilizzazione, informazione e comunicazione.  €.             10.004,00  
  SOMMANO (A7+B10+C1)  €.          425.494,39  
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VISTO il cronoprogramma di spesa, inserito nell’allegato del succitato Disciplinare stipulato tra 
il Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti ed il Comune di Cefalù (PA), 
relativamente all’Operazione dal titolo “Ampliamento e Adeguamento del C.C.R. dei 
R.S.U. sito in C.da Caldura nel Comune di Cefalù”, come di seguito riportato: 

Cronoprogramma di Spesa 
Ampliamento e Adeguamento del C.C.R. dei R.S.U. sito in C.da Caldura 

nel Comune di Cefalù 

Anno Previsioni di spesa 

2021 €.            0,00 

2022 €. 425.494,39 

2023 €             0,00 

TOTALE €. 425.494,39 

VISTA la nota prot. n.50372 del 27.12.2021 del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, con la 
quale comunica al Comune di Cefalù che dalla documentazione trasmessa non si 
evincono le comunicazioni via PEC ai CdR/UCO e ai Dipartimenti/CdR competenti per 
le operazioni da sanare ai fini della validazione dei dati di monitoraggio da parte 
dell’UCO/RIO, così come previsto dalla circolare esplicativa prot. n. 23299 del 
29.12.2017 del Dipartimento Programmazione; 

VISTA la nota n.54304 del 31.12.2021, trasmessa per PEC ed acquisita da questo Dipartimento 
con prot. n.50972 del 31.12.2021, con la quale il Comune di Cefalù comunica di aver 
provveduto a regolarizzare la posizione riguardante gli obblighi di monitoraggio sul 
sistema Caronte e nel contempo trasmette le comunicazioni inviate tramite PEC ai vari 
Assessorati e RIO inerenti i CUP di progetto: D83J08000200005 e I86J13000540002. 
Inoltre, con la stessa nota ed a supporto di quanto dichiarato sono state trasmesse le 
Schede Operazioni dei progetti interessati dagli inadempimenti alla data del 29.12.2021; 

CONSIDERATO che i soggetti proponenti sono chiamati a rispettare, secondo le previsioni dell’Avviso e a 
pena di esclusione dal finanziamento, gli obblighi di monitoraggio economico, 
finanziario, fisico e procedurale delle operazioni previsti dall’art. 15, comma 9, della 
legge regionale n.8/2016, come modificato dall’art.21 della legge regionale n.8 del 9 
maggio 2017, rispetto ai quali il Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti ha avviato e 
portato a termine le procedure finalizzate alla verifica dell’assolvimento dei suddetti 
adempimenti; 

CONSIDERATO che, prima dell’emissione del Decreto di finanziamento, il Servizio 6 “Rifiuti”, U.C.O. 
del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, per la predetta Azione 6.1.2, deve avviare le 
procedure di verifica dell’assenza di cause ostative alla concessione del contributo 
finanziario, ai sensi della vigente normativa (art. 15, comma 9, della L.R. n.8/2016 come 
sostituito dall’art.21, comma 1, della L.R. n.8/2017); 

VISTO l’elenco operazioni inadempienti agli obblighi di monitoraggio riferito alla data 
28.2.2022, elaborato dal Dipartimento della Programmazione e pubblicato in data 
7.4.2022 sul portale di www.euroinfosicilia.it, nel quale non risultano presenti interventi 
ascrivibili al Soggetto Beneficiario; 

RITENUTO di prendere atto, nello specifico, della documentazione citata in appresso: 

 Delibera di Giunta Municipale n.241 del 23.10.2019 del Comune di Cefalù con la 
quale: 
 Approva in linea amministrativa il progetto esecutivo di “Ampliamento e 

Adeguamento del C.C.R. dei R.S.U. sito in C.da Caldura nel Comune di Cefalù”, 
redatto dalla Società di Ingegneria “DELTA EMME INGEGNERIA” con sede a 
Palermo, per un importo complessivo di €. 425.494,39; 

 Approva il quadro economico; 

 Determina n.218 del 22.12.2021, con la quale il Responsabile dell’Area Tecnica del 
Comune di Cefalù approva il nuovo quadro economico rimodulato, approvato in 
precedenza con la delibera di G.M. n.241/2019, di importo pari a €. 425.494,39, di cui 
€. 296.132,91 per lavori e forniture a base d’asta (comprensivi di €. 1.201,14 per oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta), €. 119.357,48 per somme a disposizione 
dell’amministrazione ed €. 10.004,00 per Campagne di sensibilizzazione, 
informazione e comunicazione, secondo quadro economico riportato nell’articolato; 

CONSIDERATO che, secondo quanto indicato al par. 4.7 dell’Avviso, il Disciplinare, sottoscritto da 
entrambe le parti, deve essere approvato dal Dirigente Generale del Dipartimento 
dell’Acqua e dei Rifiuti con proprio Decreto; 
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RITENUTO pertanto, di dover approvare il Disciplinare che regola i rapporti tra il Dipartimento 
Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, ed il Comune di Cefalù per la realizzazione 
dell’Operazione dal titolo “Ampliamento e Adeguamento del C.C.R. dei R.S.U. sito in 
C.da Caldura nel Comune di Cefalù”, avente codice CUP I85C19000100006 e codice 
identificativo Caronte SI_1_28510, per l’importo complessivo di €. 425.494,39; 

RITENUTO di dover procedere, nell’ambito del PO FESR Sicilia 2014-2020 – Asse Prioritario 6 – 
Obiettivo Specifico 6.1 – Azione 6.1.2 “Realizzare i migliori sistemi di raccolta 
differenziata e un‘adeguata rete di centri di raccolta”, al finanziamento in favore del 
Comune di Cefalù, sito in Corso Ruggero n.139, c.a.p. 90015, codice fiscale/Part. IVA 
n.00110740826, per il progetto esecutivo dell’intervento di “Ampliamento e 
Adeguamento del C.C.R. dei R.S.U. sito in C.da Caldura nel Comune di Cefalù”, CUP 
I85C19000100006 e codice identificativo Caronte SI_1_28510, per l’importo 
complessivo di €. 425.494,39, di cui €. 296.132,91 per lavori e forniture a base d’asta 
(comprensivi di €. 1.201,14 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta),                       
€. 119.357,48 per somme a disposizione dell’amministrazione ed €. 10.004,00 per 
Campagne di sensibilizzazione, informazione e comunicazione, secondo il quadro 
economico riportato nell’articolato; 

RITENUTO al fine di assicurare la copertura finanziaria dell’intervento denominato “Ampliamento e 
Adeguamento del C.C.R. dei R.S.U. sito in C.da Caldura nel Comune di Cefalù”, CUP 
I85C19000100006 e codice identificativo Caronte SI_1_28510, di disporre l’impegno di 
€. 425.494,39 sul capitolo 642457, denominato “Contributi agli investimenti a 
amministrazioni locali per la realizzazione degli interventi previsti nell’Obiettivo 
Tematico 6 - Azione 6.1.2 del Programma Operativo FESR 2014-2020” (cod. 
U.2.03.01.02.003), così impegnato in quanto esigibile nell’anno 2022, come da 
cronoprogramma di spesa riportato nelle premesse del presente decreto e nell’allegato del 
Disciplinare. 

Tutto ciò premesso ai sensi della vigente normativa, 

D E C R E T A 

Art. 1 
Per le motivazioni e finalità citate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, si 
prende atto della seguente documentazione: 

 Delibera di Giunta Municipale n.241 del 23.10.2019 del Comune di Cefalù con la quale: 
 Approva in linea amministrativa il progetto esecutivo di “Ampliamento e Adeguamento del C.C.R. dei 

R.S.U. sito in C.da Caldura nel Comune di Cefalù”, redatto dalla Società di Ingegneria “DELTA 
EMME INGEGNERIA” con sede a Palermo, per un importo complessivo di €. 425.494,39; 

 Approva il quadro economico; 
 Determina n.218 del 22.12.2021, con la quale il Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Cefalù 

approva il nuovo quadro economico rimodulato, approvato in precedenza con la delibera di G.M. 
n.241/2019, di importo pari a €. 425.494,39, di cui €. 296.132,91 per lavori e forniture a base d’asta 
(comprensivi di €. 1.201,14 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta), €. 119.357,48 per 
somme a disposizione dell’amministrazione ed €. 10.004,00 per campagne di sensibilizzazione, 
informazione e comunicazione, secondo il quadro economico riportato all’art. 3. 

Art. 2 
E’ approvato il Disciplinare con il relativo allegato, cui fa parte integrante del presente Decreto, che regola i 
rapporti tra la Regione Siciliana, Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, e il Comune di Cefalù per 
la realizzazione dell’Operazione dal titolo: “Ampliamento e Adeguamento del C.C.R. dei R.S.U. sito in C.da 
Caldura nel Comune di Cefalù”, CUP I85C19000100006 e codice identificativo Caronte SI_1_28510, per 
l’importo complessivo di €. 425.494,39. 

Art. 3 
Nell’ambito del PO FESR Sicilia 2014-2020 – Asse Prioritario 6 – Obiettivo Specifico 6.1 – Azione 6.1.2 
“Realizzare i migliori sistemi di raccolta differenziata e un‘adeguata rete di centri di raccolta”, è disposto il 
finanziamento in favore del Comune di Cefalù, sito in Corso Ruggero n.139, c.a.p. 90015, codice 
fiscale/Part. IVA n.00110740826, per il progetto esecutivo dell’intervento di “Ampliamento e Adeguamento 
del C.C.R. dei R.S.U. sito in C.da Caldura nel Comune di Cefalù”, CUP I85C19000100006 e codice 
identificativo Caronte SI_1_28510, per l’importo complessivo di €. 425.494,39 secondo il quadro economico 
in appresso riportato: 

QUADRO ECONOMICO DI FINANZIAMENTO 
Approvato con Delibera di Giunta Municipale n.241 del 23.10.2019 e rimodulato con Determina n. 218 del 22.12.2021 

N° VOCE  COSTO 

COMPLESSIVO  
A Costo delle operazioni   
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A1 Acquisto e installazione di attrezzature, macchinari ed apparecchiature strettamente connesse 

all'avvio/implementazione e gestione delle attività di raccolta. 
 €.           191.065,00  

A2 Adeguamento e ampliamento infrastrutturale  €.           105.067,91  
A3 Totale importo dei lavori  €.           296.132,91  
A4 Oneri di sicurezza (0,405608% dell'importo dei lavori)  €.                1.201,14  
A5 Importo dei lavori a base d'asta  €.           294.931,77  

A6 Acquisizione di terreni e aree non edificate o immobili necessari per la realizzazione dell'opera  €.                           -    
A7 Somma degli Interventi (A3+A6)  €.           296.132,91  
B Spese Generali   

B1 Competenze tecniche esterne (direzione lavori, coordinamento della sicurezza, spese di collaudo)  €.              34.830,97  

B2 Competenze tecniche interne: RUP, supporto RUP (2% di A7 ridotto del 20%)  €.                4.738,13  
B3 Allacci (Idrico, elettrico, fognario, ecc.)  €.                1.000,00  
B4 Oneri per conferimenti in discarica  €.                1.500,00  
B5 Indennità e contributi dovuti ad enti pubblici e privati come per legge  €.                2.000,00  
B6 Imprevisti  €.              14.964,37  
B7 IVA sui lavori (10% di A2+A4)  €.              10.626,90  
B8 IVA sulle forniture (22% di A1)  €.              42.034,30  
B9 IVA su competenze tecniche (22% di B1)  €.                7.662,81  

B10 Totale Spese generali  €.           119.357,48  
C Campagne di sensibilizzazione, informazione e comunicazione.   

C1 Campagne di sensibilizzazione, informazione e comunicazione.  €.             10.004,00  
  SOMMANO (A7+B10+C1)  €.           425.494,39  

Art. 4 
Al fine di assicurare la copertura finanziaria dell’intervento denominato “Ampliamento e Adeguamento del 
C.C.R. dei R.S.U. sito in C.da Caldura nel Comune di Cefalù”, CUP I85C19000100006 e codice 
identificativo Caronte SI_1_28510, è disposto l’impegno di €. 425.494,39 sul capitolo 642457, denominato 
“Contributi agli investimenti a amministrazioni locali per la realizzazione degli interventi previsti 
nell’Obiettivo Tematico 6 - Azione 6.1.2 del Programma Operativo FESR 2014-2020” (cod. 
U.2.03.01.02.003), così impegnato in quanto esigibile nell’anno 2022, come da cronoprogramma di spesa 
riportato nelle premesse del presente decreto e nell’allegato del Disciplinare. 

Art. 5 
Il Comune di Cefalù, a seguito di notifica del presente Decreto tramite PEC, dovrà procedere all’avvio 
dell’operazione in argomento secondo le modalità ed alle condizioni previste dal Disciplinare, approvato con 
l’articolo 2 del presente Decreto. 

Art. 6 
Il Comune di Cefalù, nella realizzazione dell’intervento, dovrà attenersi al rispetto della vigente normativa in 
materia di opere pubbliche. 

Art. 7 
Saranno poste a carico del Comune di Cefalù tutte le spese che dovessero essere non ammesse a 
rendicontazione. 

Art. 8 
Tutte le spese di cui al presente decreto sono dichiarate non pignorabili, ai sensi della normativa vigente, in 
quanto destinate al finanziamento di opere obbligatorie per legge. 

Art. 9 
Il Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti, dell’Assessorato Regionale 
delle Infrastrutture e della Mobilità, eserciterà la Vigilanza sulla realizzazione dell’opera di che trattasi. 
A tal fine, il Comune di Cefalù dovrà trasmettere tempestivamente al suddetto organo di vigilanza tutti gli 
atti relativi all’esecuzione dei lavori in argomento. 

Art. 10 

Avverso il presente decreto può essere presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Palermo, 
ai sensi del D.lgs. n.104/2010, entro 60 giorni dalla notifica, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Regione Siciliana entro il termine di 120 giorni dalla data di notificazione, ai sensi dell’art.23, ultimo 
comma, dello statuto della Regione siciliana. 

Art. 11 

Il presente decreto repertoriato sarà trasmesso al Responsabile del Procedimento per la pubblicazione sul sito 
istituzionale della Regione Siciliana, ai sensi dell’art.68 della L.R. n.21/2014 e come modificato dall’art.98, 
comma 6, della L.R. del 07.5.2015 n.9. 
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ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA

RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

Ragioneria Centrale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 

VISTO e ASSUNTO L'IMPEGNO DEFINITIVO

con decreto n. 311 del 2022 Struttura S.06

del Dipartimento dell'acqua e dei rifiuti 

Assunto al prot. 41231 del 2022 (aaaa)

DI € 425,494.39 Imp. n. 1

CAPITOLO 642457 Es. Fin. 2022 Scheda

Palermo 23.05.2022

Il Direttore capo della Ragioneria Centrale
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